
%s 

è>*^^'*t*y ÌJM 

La vettura che traspana Schiiiaci 
assalita da un gruppo di giovani 
gesti osceni, parolacce, macchina 
sballottata « ammaccata, a destra 
un agente blocca un facinoroso, 
sotto dopo le botte e le polemiche 
di Juve-Fioicntina Scrunaci e 
Bangio si abbracciano sorridenti 

2 La domenica nera 
dì Coverciano 
Un Matarrese molto teso 
lancia la parola d'ordine: 
sdrammatizzare. Ma intanto 
catechizza i giocatori 

«I violenti subito fuori» 
«Cambiare sede? Neanche per sogno» 
Matarrese glissa sull'aggressione a Schillaci («È sta
to un'esordio poco simpatico») e non arretra di 
Ironie ai possibili pericoli per la preparazione della 
Nazionale: «Da qui non ci muoviamo». Intanto ha 
sottoposto gli azzurri a una energica lavata di capo 
dopo i lattacci tra Juve e Fiorentina: «Simili episodi 
di malcostume non dovranno più accadere». E mi
naccia eli rimandare a casa i violenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDOPERCOLINI 

• • COVF.RCIANO E un Ma
tarrese teso, rabbuiato, quel
lo che si presenta nella pic
cola aula magna del centro 
tecnico per incontrare la 
stampa. Sapeva che questo 
primo giorno di raduno non 
sarebbe stato speso in baci e 
abbracci. I «duelli rusticani» 

messi in piedi da Juventus e 
Fiorentina mercoledì scorso 
nella prima manche della fi
nale di coppa delle Coppe 
lo avevano scosso parec
chio. A pochi giorni dal 
Mondiale mostrarsi al mon
do con quell'immagine vio
lenta non era proprio il look 

che il presidente della Fé-
dercalcio aveva in testa. E 
aveva promesso di tirare le 
orecchie ai 22 nazionali. Ma 
ha dovuto, invece, anche in
cassare un'altro sostanzioso 
e pericoloso colpo all'im
magine con l'aggressione a 
Schillaci. Quando è succes
so il fattaccio il presidente 
della federcalcio è stalo 
consigliato a restarsene tran
quillo nel suo appartamento 
dell'hotel Excelsior. Matarre
se ha. invece, ordinato di 
muoversi su Coverciano 
(«Me ne assumo io la re
sponsabilità») . Ora che tutto 
è passato cerca di minimiz
zare: «Certo l'esordio non è 
stato molto simpatico». «In 

parte l'avevamo previsto -
aggiunge Matarrese - ma 
una cosa è certa: noi da qui 
non ci muoveremo. Il ritiro 
della Nazionale andrà avanti 
a Coverciano come previsto. 
Sono anche pronto ad in
contrarmi con i tifosi che 
contestano». Ma non c'è sta
to qualcuno che ha suggeri
to di andare via? «Qualche 
preoccupazione è stata ma
nifestata, ma sono iochc de
cido ed ho deciso di restare. 
Qui c e in gioco l'immagine 
dell'Italia». 

Matarrese è deciso a mo
strare i denli.E a muso duro 
deve aver anche parlato ai 
venlitìue nazionali prima di 
prendere parte alla confe

renza stampa. «Ai giocatori 
ho spiegato a curii concetti 
semplicissimi ma fonda
mentali - dice il presidente 
della Federcalcio - . Noi sia
mo in gara per la conquista 
di due trofei: jno e la Coppa 
del Mondo per conquistare 
la quale dovremo battere 
molti avversari il secondo e 
quello della correttezza e gli 
unici nostri avversari siamo 
noi stessi. No ì consentire
mo a nessun) di rovinare 
quello che ritenga il nostro 
principale impegno e dove
re. Episodi di malcostume 
calcistico coni-; quelli che si 
sono verifico :i mercoledì 
scorso non dovranno più ac
cadere. Questo ai ragazzi 

l'ho detto in modo chiaro e 
fermo. E ho anche aggiunto 
che terremo fede a questi 
principi anche » costo di 
cambiare gli uomini». La mi
naccia è grave e sentita. Il 
presidente della Federcalcio 
lancia un avvertimento per il 
retour-match tra Fiorentina e 
Juventus che si preannuncia 
incandescente. «Ma devono 
stare attenti anche! i giocato
ri di Sampdoria e Milan. Il 
nostro calcio deve onorare 
questi impegni europei dan
do prova di disc plma, cor
rettezza e massima educa
zione», conclude M s'arrese. 

I veleni del c.iirnpionato, 
le scorie tossiche della finale 
italiana di coppa Uefa, l'ag

gressione a Schillaci. Il com
missario tecnico Vicini si tro
va ad affrontare problemi su 
problemi. Ma il et getta ac
qua sul fuoco: «Questo è il 
quinto mondiale che faccio 
e finora le forze del'ordine 
hanno sempre garantito l'in
columità della Nazionale. 1 
miei problemi sono sempre 
e soltanto di natura tecnica. 
Abbiamo deciso di aprire gli 
allenamenti al pubblico. La 
decisione resta valida, se poi 
la Nazionale non dovesse 
essere in grado di svolgere il 
suo lavoro in perfetta tran
quillità, allora, anche se per 
colpa di pochi agitati, sare
mo ecstretti ad allenarci a 
porte chiuse». 

Azzurri diplomatici ma preoccupati. E lo juventino Schillaci, dopo le intemperanze dei tifosi viola, confessa: «Ho avuto paura» 

Capitan Baresi: «Sì, è anche coba nostra.;.» 
Voglia di scappare. Lasciare le valigie chiuse e an
dar via subito, lontano. Fuggire e lasciarsi dietro Fi
renze, Coverciano, quelle facce urlanti, la folla che 
stringe e ghigna feroce. Scappare dai pugni, dagli 
insulti, dai calci. La Nazionale vorrebbe andar via e 
invece è costretta a restare. Per tutti, per Schillaci e 
per gli altri giocatori, l'ordine del presidente Matar
rese è stato: «Sdrammatizziamo, chiaro?». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

tm COVI'.RCIANO Schillaci, 
ha avuto paura? 
Si, abbastanza. Ma sono rima
sto, zitto, muto, da persona 
educata. 

Se l'aspettava un'accoglien
za così? 

SI, un po' me l'aspettavo, ma 
non cosi violenta, non cosi cat
tiva. Provo tanta amarezza, qui 
io faccio parte dell'Italia, non 
della Juve. Invece hanno assa
lito la macchina, l'hanno di
strutta. Mi strillavano terrone... 
ma me lo strillano un po' 
ovunque, e io mi ci sono abi
tuato. 

Secondo lei è prudente re
stare qui a Coverciano? Non 
sarebbe il caso di trasferire 
U ritiro della Nazionale in 
una località più tranquilla? 

No. no, dobbiamo restare 

qui .. dobbiamo sdrammatiz
zare 

La frase è corta ma sintetiz
za benissimo: «Dobbiamo 
sdrammatizzare-, Matarrese 
ha chiesto che venisse usata 
dai giocatori csatlamente co
me vengono usate le parole 
d'ordine. E Schillaci obbedisce 
dopo essersi fatto cercare e 
aspettare per olire un'ora e do
po aver rilasciato un'intervista 
cupa, preoccupata. Dopo aver 
risposto a monosillabi, dopo 
aver spiegato molte cose con 
gli occhi: «Dobbiamo sdram
matizzare-. Dice cosi. Schillaci. 
ma sdrammatizzare non e faci
le. Non basta una parola d'or
dine per togliere una fetta di 
pomeriggio amara, andata a 
male. Il film dell'arrivo di Schil
laci e di Boniperti lo ripetono 
tutti, E a ogni racconto si arric
chisce di qualche particolare 

in più. La Thema blu, poi, e 11 
fuori. Ammaccata, un faro rot
to. Saliva secca sul parabrezza 
anteriore. Schillaci ispeziona 
da lontano, da dietro una fine
stra: «È incredibile...». 

Dopo Schillaci bisogna 
ascoltare gli altri della Juve. 
Quelli più fortunati si son presi 
solo sguardi minacciosi e fi
schi. Tacconi sta guardanto la 
televisione, lascia stare le cro
nache di Paolo Valenti per 
commentare le cronache di 
qui. di Coverciano. La prende 
larga, ù quello che più di tutti, 
meglio di tutti, riesce a fare il 
diplomatico: «Andare via? La
sciare Coverciano e andare su
bito a Marino? No. non credo 
sarebbe una buona mossa, a 
cena gente daremo solo l'im
pressione di aver paura... No, 
bisogna sdrammatizzare, è 
meglio restar qui». 

Due poltrone dietro, più te
so, più preoccupato, c'è Luigi 
De Agostini. Parla cercando di 
pesare le parole, gli avverbi, i 
verbi: «Certe cose accadono da 
quando esiste il calcio, io cre
do che dovremmo abituarci a 
sdrammatizzare con più facili
tà. Sull'ipotesi di andare via io 
non sono molto daccordo. 
Questo è il centro della federa
zione, ci sono prati e c'ò la 
possibilità di fare allenamenti 

giusti... questo pei* è il mio 
pensiero. Certe decisioni cosi 
importanti, se andare via o me
no, deve prenderle il presiden
te Matarrese,..». 

Non si sentono più tranquil
li. Pensano alla partita di ritor
no, alla seconda p;i.rtita di fina
le di coppa Uefa. P. siccome 
sono piuttosto sicuri di vincer
la, sanno che per loro, per loro 
juventini, questo centro po
trebbe diventare ur, tiunker. Ri
flette Marocchi: «Il f.stto è che 
qualcuno dovrà pur vincerla la 
coppa Uefa... e insomma, è 
naturale che tra la tifoseria 
bianconera o quella viola, una 
delle due resterà scontenta
si, ho saputo cosa e successo a 
Tota. Beh, comunque poco 
male, la Thema era della Juve. 
no? Chiude con una battu
ta, con ironia. Ma e difficile 
mascherare tanta p*eoccupa-
zione, tanta tensione. 

È complicato a iene per 
Franco Baresi, che <!• il capita
no di questa Nazionale. E che, 
scendendo nella hall, la prima 
frase che si lascia andar via 
dalla bocca e appunto una fra
se pronunciata piuttosto in li
bertà: «Se ci sono stati casini, 
meglio, cost la prossima volta 
impareremo a comportarci più 
correttamente...». Ha parlato 
da capitano. Le botte di Juve-

Fiorent na non gli sono piaciu
te. Lo elice adesso, per un atti
mo, il tempo di lasciare per 
aria la sua frase un po' troppo 
sincera e di atterrarla, poi, me'.-
tendoglene sopra un'altra; 
«Voglio dire che adesso il no
stro compito e di comportarci 
nel miglior modo possibile, qui 
in questo ritiro di Covercia no». 

Diplomazia, diplomazie, an
cora diplomazia. Braviss.mi i 
quattro della Samp: Mancini, 
Vierchowod, Pagliuca e Vialli. 
«Ma perché, Il fuori cos> suc
cesso?». Coro poco credibile. 
Vialli capisce, e aggiusta «Ora 
la Nazionale deve riuscire a 
trascinare tutti sotto un'unica 
bandiera: quella azzurra». Un 
po' retorico, ma funziona. 

Retorica o ironia: ci sono 
due stiadine per allontanarsi 
da quento pomeriggio. L'interi
sta Berli, uno che pure per en
trare a Coverciano s'è dovuto 
nascondere dentro una gaz
zella doi carabinieri, ci prova 
cosi: «Domani io non mi meri
to nemmeno un titolo. L i mia 
vicenda con i tifosi viola, quel
la mia loto proprio scema pub
blicata dal Guerino e di cui 
chiedo scusa, non sono niente 
in con'ronto a quello che e 
successo a Schillaci prinia... i 
titoli, davvero, stavolta li merita 
tutti lui.. 

Nel gioco delle stanze 
a Vicini la numero 1 
ai napoletani la 13 
• i COVERCIANO. Lo spogliatoio azzurro ha 
le sue regole e le sue superstizioni. Anche 
nella divisione delle stanze, nella scelta dei 
numeri e delle combinazioni, il gruppo della 
nazionale si gestisce secondo simpatie e an
zianità. Al commissario tecnico Vicini è an
data tacitamente la numero 1 di Coverciano. 
Gli altri dirigenti hanno le camere dal 2 al 12 
mentre dalla numero 13 alla 2<l sono, a cop
pie, sistemati i giocatori. Sono insieme Zenga 
e Vialli, considerati i «capi» dolio spogliatoio, 
poi in genere si sono seguiti criteri di squadra: 
Bergomi con Ferri, De Napoli e Ferrara, Sere
na e Berti, Pagliuca e Vierchwood. De Agosti
ni e Schillaci, Tacconi e Marocchi, Maldini e 
AncelloUi, Baresi e Donadoni (detti i «silen
ziosi»). Coppie anomale sono Baggio e Man
cini e Giannini-Carnevale, quest'ultima nata 
sulla scia del recente passassi0 del secondo 
alla Roma. 

Oggi un po'di footing 
Poi allenamenti, tecnica 
e schemi a porte chiuse 
•si COVERCIANO. Il programma del raduno 
degli azzurri, ancorché condizionato dal va e 
vieni di molti dei convocati, è chiaro nella te
sta del Commissario tecnico Vicini. Nei sette 
giorni che rappresentano il primo periodo di 
vita comune e al quale parteciperanno soltan
to in nove, sono programmale otto sedute di 
allenamento, quattro tra mercoledì e giovedì 
(due al giorno) e divisi in parte atletica e par
te tecnica, gli altri quattro tra oggi (una sgam
batura nel pomeriggio), domani, venerdì e 
sabato, giorno della partenza per il fine setti
mana a casa. Due degli allenamenti tecnici 
saranno effettuati a porte chiuse per provare 
«le novità che ho in serbo per questo mondia
le-, ha detto alla stampa il Ct alludendo agli 
schemi che utilizzerà specie nelle azioni che 
scaturiscono da calci piazzati. Liberi sabato 
pomeriggio gli azzurri rientreranno a Cover-
ciano entro le ore I9di lunedi 14. 

Per runiversità del calcio 
il lusso di un Grand Hotel 

LORIS CIULLINI 

• i COVERCIANO. Operazione 
Italia '90 anche per il Centro 
tecnico. Il maquillage non e 
ancora completo ma il com
plesso sportivo di Coverciano, 
che per un mese ospiterà la 
pattuglia di Azeglio Vicini, dal 
novembre, dal giorno dell'ini
zio dei lavori, ha assunto un 
aspetto diverso.più moderno e 
razionale. Operazione che alla 
line costerà circa otto miliardi 
di lire ma che sarà sicuramen
te il fiore all'occhiello della Fe
dercalcio. >È stata una corsa 
contro il tempo», come ha sot-

• tolineato il dottor Fino Fini, di

rettore del «Cenno», che in 
questi mesi ha assunto anche 
le vesti di caponiastro. Una 
corsa che valt;"a la pena di in
traprendere, una corsa che 
aveva un dupl ce scopo: valo
rizzare al massimo la struttura, 
considerata $i.ià uria delle più 
belle d'Europa se non del 
mando, e me :t :re nelle miglio
ri condizioni i ven.idue gioca
tori scelti dal e: pe- raggiunge
re la giusta condizione atletica 
e la concentrazione che occor
re per affrontare ur a avventura 
difficile come quella dei Mon
diali. 

Per presentarsi all'appunta-
mento nella veste migliore, 
squadre di operai hanno lavo
rato intensamente giorno e 
notte. L'importante era offrire 
alla Nazionale azzurra un am
biente accogliente, corredato 
di ogni tipo di seivizi. Attual
mente la ricettività e di 54 posti 
letto ma nel giro di un mese 
raggiungerà quota 114. Potrà 
ospitare non sole e diverse 
rappresentative azzurre ma 
anche le varie socit'à. Accan
to alla vecchia struttura (i cui 
lavori iniziarono negli anni 
Cinquanta) è staio costruito 
un moderno albergo con ca
mere a due letti e .aria condi

zionata.. Gli azzurri in cuesto 
momento occupano le vec
chie camere che sono state 
completamente rifatte: sono 
corredate di frigobar, hanno 
due servizi, telefono, radio e 
apparecchio tv. Il «Cemro» 6 
fornito di una antenna parabo
lica e gli azzurri, nelle rispettive 
camere, potranno vedere, via 
satellite, immagini da ogni par
te del mondo. Anche l'aula 
magna che ha ospitato tanti 
campioni e tecnici di lìvelo 
mondiale t stata rifatta: ora 
pud accogliere, su comode 
poltrone azzurre, duecento 
persone. L'aula vanta un maxi
schermo per la proiezione di 

Battaglia 
a Bruges 
Divette le 
croci del cimitero 

Anche a Bruges, ne Ila serata clic ha laureato campioni del 
B< lg:D la squadra locale, ci sono stati gravi incidenti. Sembra 
ci e I via agli scontri sia stato dato da una trentina di turisli 
ol ir ilesi che avevano assistito alla partita. Il bilancio parla di 
sotte ferili. La polizia, non usa agli scontri con i tifosi, ad un 
certo punlo ha dovuto lasciare libero il campo ai teppisti, 
ci e :icl frattempo erano diventati circa 500. Particolare ma-
e; bro e che durante1 gli scontri sono state usate come oggetti 
conquidenti anche delle croci sradicale da un vicino e ini ite-

In Germania 
scontri 
tra spettatori 
75 arresti 

Settanlacinque tifosi sono 
stati arrestati dalla piolizia in
tervenuta in forze ieri a Man-
nneim per sedare una vera e 
propria battaglia divampala 
Ira i sostenitori del Fortuna 
di Dusseldorf e del Man-

"" ™"—"" i^"""""»» nheim dopo la vittoria del 
Fortuna per 1-0. Con questo risultato, il Fortuna e riuscito ad 
evitare la retrocessione rendendo invece praticamente sicu
ra c.iella della squadra avversaria. Gli scontri, violentissimi, 
soni; durati circa tre ore. 

Pescara-Cagliari 
Scontri 
nel dopopartita 
due feriti 

Un tifoso cagliaritano 0 stato 
lievemente lerito da alcuni 
oggetti contundenti lanciati 
da un autobus ci tilosi del 
Pescara che si recavano al
l'aeroporto di Cagliari El-
mas. L'incidente 6 avvenuto 

" " • ™ ™ , " , , " ™ — ^ ^ " | o n ( a n o JJHQ b t i l , j j 0 (. m e n . 
tr? i tifosi festeggiavano la vittoria della squadra isolana. Al
cun sostenitori locali hanno reagito lanciando sassi contro 
il p.illman pescarese. Nei tafferugli che seguivano e rimasto 
contuso un polizioto. I tifosi del Pescara hanno poi raggiun
te. 1 .jeroporto senza ulteriori problemi. 

Ajaix campione 
Dopo quattro anni 
stop al dominio 
dell'Eindhoven 

Interrompendo un dominio 
che durava da quattro anni 
l'Ajax e di nuovo campione 
d'Olanda. Pareggiando l'ulti
mo incontro di campionato 
con il Nec Nijmegen ha rea-
lizzato il punto della mate-

m _ _ _ ^ _ _ rnatica certezza. La squadra 
a lenata da Leo Beenhakker ha interrotto il dominio del Psv 
Eindhoven, vincitore degli ultimi quattro scudetti e che si i> 
cla-:;ificato al secondo posto. La partita ò filala liscia sino al 
termine nonostante l'interruzione di un quarto d'ora per una 
pacilica invasione anticipata. Non altrettanto pacifica 6 stata 
l i vigilia dell'incontro. La polizia è stata costretta ad arresta
re 'M presunti tifosi dell'Ajax che con la scusa di festeggiare 
le probabile vittoria si sono lasciati andare ad intemperanze 
e ìa hanno causato l'intervento delle forze dell'ordine. Il pre
sidente della squadra olandese presenterà oggi un ricorso 
d urgenza avverso alla squalifica che impedisce alla sua 
squadra di partecipare alle coppe europee dopo i gravi inci-
d siili dello scorso settembrecon l'Austria Vienna. 

Il Porto 
campione 
perl'undicesima 
volta 

Il Porto e campione del Por
togallo per l'undicesima vol
ta nella sua storia. Ha rag
giunto la matematica certez
za del titolo ieri, con due 
giornate di anticipo, batten-

' :' . do il Vitoria Setubal per 1-0 
"""•»"•••"••^m^m*m m m m m m ,". c o n un gol al 19' realizzato 
d a Jorege Cuoto, co mpione del mondo juniores l'anno scor
so. "I successo odierno ha consentito alla capolista di man
tenere un vantaggio di cinque punti sul Benlica, vittorioso 
per4-2sull'Uniao. 

Hugo Sanchez 
melGuinnessdei 
primati del 
calcio spagnolo 

Realizzando una tripletta 
nella partita con l'Oviedo, il 
calciatore messicano Hugo 
Sanchez è entrato nella sto
ria del calcio spagnolo. San
chez ha realizzato 38 reti nel 
corso del campionato, al-

"~" ,™**"^^^™™™™—"™ fiancando Telmo Zarrao-
na ndiache stabili il record nel lontano 1951 con la maglia 
de l'Atletico Bilbao. Sanchez, che gioca nel Rea! Madrid e 
che più di una volta è stato sul punto di venire in Italia, è an
che in corsa per la Scarpa d'oro quale miglior cannoniere 
de campionati europei. Suo diretto avversario è l'austriaco 
Gerhard Rodax che con l'Admira Wacker ha realizzato fino
ra 115 gol. Gli restano due partite per scalzare Hugo Sanchez. 

Ladri-calciofili 
rubano 
maglie e scarpe 
alla Reggiana 

Risveglio a sorpresa ieri per 
il magazziniere della Reggia
na. Tutte le maglie e le scar
pe dei giocatori della com
pagine emiliana sono state 
rubate la scorsa notte dagli 
spogliatoi del campo di alle
namento della squadra in 

via Agosti, Il magazziniere della società ha presentato de
nuncia ai Carabinieri. 

Totocalcio 
in ribasso 
il montepremi 
ma ai 7 «tredici» 
oltre un miliardo 

Pur con un montepremi re
lativamente basso i fortunati 
vincitori con tredici punti in
casseranno ben un miliardo 
e centotredici milioni di lire. 
La ricca vincita e stata propi
ziata da ben 5 due. La vinci
ta si inserisce al quattordice

simo posto della classifica delle vincile. È la seconda volta 
che una vincita al Toto riservato solo alla serie B si piazza in 
classifica. Era già successo nel 1988 con una vincita di un 
mi iardo e trecentoquattordici milioni di lire. Le vincite sono 
slate realizzate a Bari, Genova, Padova, Palermo, Roma e 
due a Milano. 

NARCOFIORLETTA 

filmati e una apparecchiatura 
pi r la traduzione simultanea. 
Altra novità, quella del centro 
med co: la vecchia struttura ò 
stata demolita e tutto l'am-
bieire è stato rifatto in maniera 
pi j razionale. Le stanze a di-
speszione sono aumentate e 
sono state corredate di stru-
mei azioni sofisticale e appa
recchiature per indagini cono
scitive radiologiche. Ogni gio
catore ha una sua cartella e i 
d;:,t ricavati vengono inseriti in 
un cervellone. È stato realizza
te anche un pronto soccorso. 

Il progetto di ammoderna-
mero prevedeva anche lo 
sriianlellamenlo della vecchia 

piscina, che era di 33 metri, 
corredata di trampolino. Ora la 
vasca e dì 25 metri. Sono stati 
rifatti anche i due campi di ten
nis (in mateco) ed ù stata rea
lizzata una potente cabina di 
trasformazione per la corrente 
elettrica. Adiacente al "Cen
tro», oltre a due campi che ser
viranno per le partile di allena
mento e potranno anche ospi
tare un migliaio di persone, si 
sta completando una struttura 
che ospiterà il musco intema
zionale di documentazione ed 
immagini. 

Con l'operazione Italia '90 0 
cambiato anche il numero te
lefonico del «Centro»: 50901. 

l'Unità 
Lunedì 

7macaio 1990 


